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NARRATIVA 
 

 

Baldelli Simona 
   Vicolo dell’immaginario (Sellerio, 2019) 
 

Un romanzo commovente che reinventa, con una scrittura formidabile, le atmosfere 
del realismo magico e degli anni Settanta: gli anni in cui sembrava che tutto stesse 

per cambiare per sempre. 
 
 

Berg Ali  

   La vita inizia quando trovi il libro giusto (Garzanti, 2019) 

 
Frankie ha sempre cercato le risposte nei libri. Al perché la sua carriera non sia decollata, al perché sia 

così difficile andare d’accordo con sua madre o, a ventotto anni, non abbia ancora vissuto la sua grande 

storia d’amore. Leggere le pagine di Jane Austen, Francis Scott Fitzgerald e John Steinbeck l’ha sempre 
aiutata. Ma, al di fuori delle amicizie letterarie, Frankie si sente spesso sola. La sua vita, ora, sta per 
cambiare. Il suo piano non può fallire. I libri non possono tradirla. Per giorni ha lasciato una copia dei 
suoi romanzi preferiti sui mezzi pubblici che prende per andare al lavoro, scrivendo all’interno il suo 

indirizzo e-mail. Perché per una grande lettrice come lei non c’è modo migliore di fare nuove conoscenze, o addirittura 
di trovare l’anima gemella, se non grazie a un libro. Ne è sicura. Quando le risposte cominciano ad arrivare, Frankie 

colleziona appuntamenti su appuntamenti. E, purtroppo, delusione su delusione. Perché, di fronte a lei, si presentano le 
persone più strambe che abbia mai conosciuto e nessuna sembra quella giusta. Tra di loro non c’è l’ombra né di un 
amico né tantomeno di un fidanzato. Fino a quando non incontra Sunny, un uomo che sembra uscito da uno dei suoi 
romanzi preferiti. Ma ha un difetto terribile: gusti letterari opposti ai suoi. Una cosa su cui Frankie non può proprio 
passare sopra. L’uomo giusto deve leggere i libri giusti. Frankie si trova a un bivio. Per vivere una favola d’amore deve 
accettare Sunny con i suoi pregi e i suoi difetti. Accettare che l’uomo accanto a lei possa amare autori che lei non ha 
mai letto. Perché una nuova vita inizia quando trovi l’amore. Ma anche quando trovi una storia da leggere, che apre 

orizzonti inaspettati e fa scoprire nuovi protagonisti da incontrare. Un caso editoriale che ha conquistato tutto il mondo. 
A pochi giorni dall’uscita ha scalato le classifiche internazionali grazie a un passaparola inarrestabile. Perché questa è 
una storia che parla a chi ama i libri, a chi crede che leggere possa cambiare la vita. A chi non rinuncia mai all’idea di 

innamorarsi ancora, tra le pagine di un romanzo come nella vita reale. 
 

Bussi Michel  

   La doppia madre (E/O, 2018) 
 
L’azione dell’inconsueto thriller si svolge a Le Havre, importante porto commerciale francese sulla costa 
della Manica: moli immensi, piramidi di container, dighe, bacini di compensazione, piroscafi, gru, e in 

mezzo a tutto questo le difficili condizioni di vita dei portuali, sempre più sostituiti da macchine, la 
disoccupazione, lo spettro della fame. È in questo contesto che, spinti dalla speranza di una vita 
migliore, quattro amici d’infanzia si mettono nelle mani di un balordo di professione per compiere la 
rapina del secolo. A occuparsi del caso è Marianne Augresse, quarantenne funzionaria di polizia con una 

passione sfegatata per i bambini, coadiuvata dallo psicologo per l’infanzia Vasil Dragonman. La sua inchiesta è una lotta 
contro il tempo per acciuffare il cervello della banda, che nella sua fuga si lascia dietro una scia di cadaveri, e 
recuperare la refurtiva. Ma chi è lo spietato killer? E dov’è finito il malloppo? L’unico a saperlo è il piccolo Malone, un 

bambino di tre anni che dialoga col suo peluche. 

 
Cussler Clive – Cussler Dirk 

   Missione Odessa (Longanesi, 2019) 
 
Dirk Pitt, il direttore della NUMA, la società che si occupa del recupero di relitti dai fondali, è sul Mar 
Nero. Sta cercando di localizzare i resti di un'antica nave ottomana, quando è chiamato a rispondere a 
un messaggio di soccorso – «Siamo sotto attacco!» – da un vicino mercantile. Ma quando lui e il suo 

collega, Al Giordino, arrivano sul posto, non trovano nessuno: solo cadaveri e odore di zolfo. Mentre i 
due esplorano la nave, un'esplosione da poppa la fa rapidamente affondare, rischiando di trascinarli sul 
fondo. Più i due si addentrano nelle ricerche sulla barca della morte, più sprofondano in uno 

straordinario vortice di scoperte. E di segreti. Un tentativo disperato, nel 1917, di salvare il benessere e la potenza 
dell'Impero dei Romanov. Un bombardiere della guerra fredda scomparso con un carico letale. Un brillante sviluppatore 
di droni impegnato in una missione sconosciuta. Trafficanti odierni di tecnologie nucleari, ribelli ucraini disposti a tutto, 

una splendida agente dell'Europol: tutto contribuirà a rendere questa missione la più pericolosa della carriera di Dirk 
Pitt. 
 



Du Maurier Daphne 
   La baia del francese (Beat, 2018) 
 
Nell’Inghilterra del XVII secolo Lady Dona St. Columb è una giovane e irrequieta donna che cova dentro 
di sé il desiderio di ribellarsi all’alta società a cui appartiene, al marito che non la comprende e a un 
ruolo, quello di moglie e madre, che sente inadeguato. Assecondando il proprio desiderio di fuga, Dona 
si lascia alle spalle agi e lussi per rifugiarsi con i figli in Cornovaglia, nel maniero di Navron, vicino ad 

Helford, fra boschi solitari e baie segrete. Qui un giorno si imbatte nel "Francese”, uno strano pirata 
bretone con il quale è subito evidente, oltre a una reciproca attrazione, un comune e più profondo 

sentire nei riguardi della vita e delle cose del mondo. Dona si imbarca sul veliero del Francese e insieme solcano i mari 
in cerca di avventura e gloria. Il pericolo non li spaventa, il rischio diventa il loro mestiere, fino a quando il destino 
chiede il conto ponendo Dona dinnanzi alla più difficile delle scelte: sacrificare il suo amore, abbandonandolo a morte 
certa, o rischiare la propria vita per salvarlo. 

 

Fellowes Jessica 
   Morte di un giovane di belle speranze. I delitti Mitford (Neri Pozza, 2018) 
 

Londra, 1925. «Giovani aristocratici scapestrati» è il soprannome dato dalla stampa scandalistica 
inglese a un gruppo di amici famosi per le grandiose feste in maschera e le elaborate cacce al tesoro 
nella notte londinese. Appartiene alla cerchia anche la maggiore delle Mitford, Nancy, che chiede ai 
genitori di inviare a Londra la sorella diciassettenne, Pamela. Gli sfavillanti parties in città sono infatti 
un'eccellente occasione per stringere nuove amicizie, utili per la prossima festa di compleanno di 
Pamela. Tra la «gente giusta» di cui assicurarsi la presenza figurano di certo Sebastian Atlas, volto 

angoloso, naso lungo e capelli impomatati tanto lisci da sembrare una lamina d'oro aderente al cranio; Clara Fisher, 

soprannominata dai Mitford «l'Americana» e, naturalmente, i Curtis: Charlotte Curtis innanzi tutto e suo fratello, 
l'arrogante Adrian, lo scapolo da accalappiare. Le intenzioni di Nancy vanno a buon fine e, nel giro di un mese, buona 
parte dei suoi ricchi amici si riversa ad Ashtall Manor, pronta a prendere parte allo sfarzoso ballo in costume e alla 
sfrenata caccia al tesoro nella tenuta. Durante la serata il gruppo si addentra nel cimitero che confina con il muro di 
cinta della magione. Il suolo è fradicio di umidità notturna, la luce della luna filtra a stento fra le nuvole. Sul terreno 
bagnato alla base del campanile della chiesa, con un braccio sul collo, le gambe piegate e storte, la bocca spalancata, 

gli occhi fissi e ciechi, giace il cadavere di Adrian Curtis. In piedi accanto a lui, con le mani sulla bocca ad attutire il 
grido, c'è la cameriera personale di Charlotte, Dulcie Long. Scotland Yard non tarda a scoprire che la ragazza cela 
l'appartenenza a un club molto più esclusivo di quello dei suoi ricchi datori di lavoro: il club delle Quaranta Ladrone, 
una temibile banda di ladre capeggiate dall'implacabile Alice Diamond, che da qualche tempo sta terrorizzando Londra. 
Dulcie Long viene dunque arrestata come colpevole dell'omicidio di Adrian Curtis, sprezzante rampollo della «buona 
società» londinese. L'unica a credere all'innocenza della ragazza è Louisa Cannon, dama di compagnia delle sorelle 
Mitford, la quale, aiutata da Pamela e Nancy Mitford, decide di indagare sul caso... 

 

Levante  
   Questa è l’ultima volta che ti dimentico (Rizzoli, 2018) 
 

Tutti abbiamo cose che non riusciamo a dimenticare. Quel commento velenoso, quell’amore finito, quel 
giorno in cui la vita ci ha lasciato una cicatrice. Eppure, senza questi dolori, non saremmo le persone 
che siamo oggi. Lo sa bene Anna, che i ricordi se li sente tatuati addosso: nel paesino in cui vive, tutti 
hanno memoria della sua storia di bimba cresciuta troppo in fretta. Per sfuggire agli sguardi e ai giudizi 
della gente, ma soprattutto per seguire un percorso che, quando volge in alto lo sguardo, vede 
tracciato tra le stelle, Anna ha imparato a volare via danzando sulle punte: quando balla, nessun posto 

è troppo piccolo per i suoi sogni grandi. Nemmeno la scuola, dove le scarpette e il tutù cedono il posto ai sospiri per 
Giulio, tanto bello quanto sfuggente, e alla complicità di Egle, l’amica con cui condividere segreti, sorrisi, momenti di 
noia e corse in motorino. Il perimetro del cuore di Anna sta tutto lì, tra gli esercizi alla sbarra e le granite in piazza; tra 
le fantasie di fuga e il semplice desiderio di essere vista, di ricevere finalmente attenzioni, di essere amata. Ma 
nell’entroterra siciliano il passato ha radici lunghe, che ti tengono ancorata al suolo anche se hai solo quattordici anni e 
ti senti leggera come una piuma. Per conoscersi davvero, Anna dovrà guardarsi indietro e mettersi in ascolto: solo così 
sarà libera di abbracciare luci e ombre della propria identità. 

 

Link Charlotte 
   La palude (Corbaccio, 2019) 
 
Ottobre 2017: in una spettrale brughiera nell’Inghilterra del Nord viene ritrovato il corpo di Saskia 
Morris, una quattordicenne scomparsa l’anno prima a Scarborough, nello Yorkshire. 
Contemporaneamente un’altra ragazza della stessa età, Amelie Goldsby, è strappata alla morte da uno 
sconosciuto, che in una notte di tempesta sente le sue urla strazianti provenire dal mare e riesce a 
trarla in salvo. Anche Amelie era sparita in circostanze misteriose, e ora, sotto shock, dice di essere 
stata rapita e tenuta segregata da un uomo, ma è incapace di ricordare il minimo dettaglio utile a 

mettere la polizia sulla pista giusta. Le indagini si concentrano sulla sparizione nel 2013 a Scarborough di un’altra 
quattordicenne mai più ritrovata, Hannah Caswell. C’è un fil rouge che unisce tre coetanee così diverse tra loro per 
carattere ed estrazione sociale? Si fa sempre più strada l’idea di un omicida seriale: l’ispettore capo Caleb Hale è al 
centro di una gogna mediatica in cui ormai si fa riferimento al «killer della brughiera» il quale, indisturbato, sequestra 
ragazzine inermi. La polizia sembra brancolare nel buio quando, suo malgrado, si trova implicata in quella spirale di 
violenza anche Kate Linville, sergente investigativo di Scotland Yard, che è a Scarborough per vendere la casa di 

famiglia e che per una strana combinazione fa conoscenza con i genitori di Amelie. Aiutata dal suo fiuto di poliziotta e di 



donna, sarà Kate a trovare il bandolo di una matassa dove, a intrecciarsi, sono segreti vergognosi e colpe inconfessabili 
che riemergono dopo tanti anni... 
 

Marzano Michela 

   Idda (Einaudi, 2019) 
 
Alessandra è una biologa che insegna a Parigi, dove abita con Pierre. Da anni non va nel Salento, il 

luogo in cui è nata e che ha lasciato dopo un evento drammatico, perché non riesce a fare i conti con le 
ombre della sua famiglia. Quando Annie, l'anziana madre di Pierre, è ricoverata in una clinica perché sta 
progressivamente perdendo la memoria, Alessandra è costretta a rimettere tutto in discussione. Chi 
siamo quando pezzi interi della nostra vita scivolano via? Che cosa resta di noi? Svuotando la casa della 
suocera, che deve essere messa in vendita, Alessandra entra nell'universo di questa stenodattilografa 

degli anni Quaranta, e pian piano ne riscostruisce la quotidianità, come fosse l'unico modo per sapere chi era, adesso 
che smarrendosi Annie sembra essere diventata un'altra. Nel rapporto con lei, ogni giorno piú intimo, Alessandra si 

sente dopo tanto tempo di nuovo figlia, e d'improvviso riaffiorano le parole dell'infanzia e i ricordi che aveva soffocato. 
È grazie a idda, ad Annie, che ora può affrontarli, tornando là dove tutto è cominciato. Bisogna attraversare le macerie, 
recuperare la propria storia, per scoprire che l'amore sopravvive all'oblio. 

 

Missiroli Marco 

   Fedeltà (Einaudi, 2019) 
 
Siamo sicuri che resistere a una tentazione significhi essere fedeli? E se quella rinuncia rappresentasse 
il tradimento della nostra indole piú profonda? La fedeltà è un'àncora che ci permette di non essere 
travolti nella tempesta, ma è anche lo specchio in cui ci cerchiamo ogni giorno sperando di riconoscerci. 

Marco Missiroli lo racconta andando al cuore dei suoi personaggi: lui, lei, l'altra, e l'altro. Noi stessi. 
Preparatevi a leggere la vostra storia. «Il malinteso», cosí Carlo e Margherita chiamano il dubbio che ha 
incrinato la superficie del loro matrimonio. Carlo è stato visto nel bagno dell'università insieme a una 

studentessa: «si è sentita male, l'ho soccorsa», racconta al rettore, ai colleghi, alla moglie, e Sofia conferma la sua 
versione. Margherita e Carlo non sono una coppia in crisi, la loro intesa è tenace, la confidenza il gioco pericoloso tra le 
lenzuola. Le parole fra loro ardono ancora, cosí come i gesti. Si definirebbero felici. Ma quel presunto tradimento per lui 

si trasforma in un'ossessione, e diventa un alibi potente per le fantasie di sua moglie. La verità è che Sofia ha la 
giovinezza, la libertà, e forse anche il talento che Carlo insegue per sé. Lui vorrebbe scrivere, non ci è mai riuscito, e il 
posto da professore l'ha ottenuto grazie all'influenza del padre. La porta dell'ambizione, invece, Margherita l'ha chiusa 
scambiando la carriera di architetto con la stabilità di un'agenzia immobiliare. Per lei tutto si complica una mattina 
qualunque, durante una seduta di fisioterapia. Andrea è la leggerezza che la distoglie dai suoi progetti familiari e che 
innesca l'interrogativo di questa storia: se siamo fedeli a noi stessi quanto siamo infedeli agli altri? La risposta si insinua 
nella forza quieta dei legami, tenuti insieme in queste pagine da Anna, la madre di Margherita, il faro illuminante del 

romanzo, uno di quei personaggi capaci di trasmettere il senso dell'esistenza. In una Milano vivissima, tra le vecchie vie 
raccontate da Buzzati e i nuovi grattacieli che tagliano l'orizzonte, e una Rimini in cui sopravvive il sentimento poetico 
dei nostri tempi, il racconto si fa talmente intimo da non lasciare scampo. 
 

Papi Giacomo  

   Il censimento dei radical chic (Feltrinelli, 2019) 
 
In un'Italia ribaltata - eppure estremamente familiare -, le complicazioni del pensiero e della parola 
sono diventate segno di corruzione e malafede, un trucco delle élite per ingannare il popolo, il quale, in 
mancanza di qualcosa in cui sperare, si dà a scoppi di rabbia e applausi liberatori, insulti via web e 

bastonate, in un'ininterrotta caccia alle streghe: i clandestini per cominciare, poi i rom, quindi i 
raccomandati e gli omosessuali. Adesso tocca agli intellettuali. Il primo a cadere, linciato sul 
pianerottolo di casa, è il professor Prospero, colpevole di aver citato Spinoza in un talk show, peraltro 

subito rimbrottato dal conduttore: «Questo è uno show per famiglie, e chi di giorno si spacca la schiena ha il diritto di 
rilassarsi e di non sentirsi inferiore». Cogliendo l'occasione dell'omicidio dell'accademico, il ministro degli Interni 
istituisce il Registro Nazionale degli Intellettuali e dei Radical Chic per censire coloro che «si ostinano a credersi più 
intelligenti degli altri». La scusa è proteggerli, ma molti non ci cascano e, per non essere schedati, si affrettano a 

svuotare le librerie e far sparire dagli armadi i prediletti maglioni di cachemire... 
 

Pastor Ben 
   La notte delle stelle cadenti (Sellerio, 2018) 
 
Un funerale di stato nella Berlino bombardata del luglio 1944. Perché un anziano medico inviso al 
regime riceve tali onori? E perché suo nipote, il tenente colonnello dell’esercito Martin Bora, viene 
richiamato dal fronte italiano per assistervi? È solo l’inizio di una settimana convulsa, che si gioca fra il 
presidio della polizia, gli alti comandi dell’esercito e l’afosa periferia della capitale. A Bora viene 
inspiegabilmente ordinato dal potente generale delle SS Arthur Nebe, capo dell’efficientissima 

Kriminalpolizei, di investigare sull’assassinio di un presunto veggente, già star della repubblica di Weimar. Walter 
Niemeyer, uomo dai molti nomi e dai molti volti, ha incantato per anni la Germania con le sue mirabolanti profezie. 
L’indagine di Bora, affiancato dal corpulento e sagace ispettore Florian Grimm, resuscita il mondo brillante dei cabaret e 
degli eccessi del primo dopoguerra berlinese. Ma l’ufficiale della Wehrmacht scopre poco a poco che ben altro si 
nasconde nella capitale ormai al collasso, dove tutti sospettano di tutti e dove serpeggiano dicerie su una congiura che 
si ripromette di decapitare la gerarchia nazista. Una contorta rete di intrighi si delinea dietro l’omicidio del Mago di 

Weimar e il nervosismo sale fra gli ufficiali di stato maggiore mentre si moltiplicano gli incontri segreti e si susseguono 
le morti sospette. Per Martin Bora l’indagine si trasforma progressivamente in un angoscioso dilemma morale, come 



soldato e come tedesco. Il complotto del 20 luglio del colonnello Claus von Stauffenberg e i suoi drammatici retroscena 
come non sono stati mai raccontati. 

 

Perissinotto Alessandro  

   Il silenzio della collina (Mondadori, 2019) 
 
Domenico Boschis è nato nelle Langhe, ma da molti anni ormai la sua vita è a Roma, dove ha 

raggiunto il successo come attore di fiction TV. Una notizia inaspettata, però, lo costringe a tornare tra 
le sue colline: il padre, col quale ha da tempo interrotto ogni contatto, è malato e gli resta poco da 
vivere. All'hospice, infatti, Domenico trova un'ombra pallida dell'uomo autoritario che il padre è stato: 
il vecchio non riesce quasi più a parlare, ma c'è una cosa che sembra voler dire al figlio con urgenza 
disperata. «La ragazza, Domenico, la ragazza!» grida, per scoppiare poi in un pianto muto. Dentro 

quel pianto Domenico riconosce un dolore che viene da lontano. Chi è la ragazza che sembra turbarlo fino 
all'ossessione? Mentre Domenico riprende confidenza con la terra in cui è cresciuto e cerca di addomesticare i fantasmi 

che popolano i suoi ricordi d'infanzia, si imbatte in un fatto di cronaca avvenuto cinquant'anni prima a una manciata di 
chilometri da lì. La protagonista è proprio una ragazza: ha tredici anni quando, una notte di dicembre del 1968, viene 
"rubata" da casa sua. Di lei non si sa nulla per otto mesi, poi la verità emerge con tutta la sua forza. È possibile che sia 
il ricordo della tredicenne a perseguitare il padre di Domenico? E se così fosse, significa che il vecchio ha avuto un ruolo 
nella vicenda della ragazza? Lui l'ha sempre considerato un cattivo padre; deve forse cominciare a pensare che sia 
stato anche un cattivo uomo? Domenico ha bisogno di trovare una risposta prima che il vecchio chiuda gli occhi per 

sempre. Nel solco del romanzo-verità tracciato da Carrère con L'avversario, Alessandro Perissinotto prende le mosse da 
una storia realmente accaduta, raccontata dai giornali dell'epoca e poi colpevolmente dimenticata, innestandola però su 
un impianto romanzesco. Così facendo, rompe il silenzio sul primo sequestro di una minorenne nell'Italia repubblicana, 
in un libro feroce e al tempo stesso necessario per capire da dove viene la violenza sulle donne, per comprendere che, 

contro quella violenza, sono gli uomini a doversi muovere. 
 

Sabahattin Ali 

   Madonna col cappotto di pelliccia (Fazi, 2018) 
 
Ci sono incontri casuali in grado di segnare un’intera esistenza. E ci sono storie che restano segrete 

per una vita intera ma poi, una volta raccontate, fanno il giro del mondo. Quando ad Ankara, negli 
anni Trenta, un giovane conosce sul posto di lavoro Raif Effendi, viso onesto e sguardo assente, è 
subito colpito dalla sua mediocrità. Man mano che i due entrano in confidenza, questa prima 
impressione non fa altro che ricevere conferme: schernito ed evitato da tutti sul lavoro, Raif viene 
maltrattato persino dai suoi familiari. Quale può essere la ragione di vita di una persona simile? Quale, 

se c’è, il segreto dietro una vita apparentemente inutile? Il taccuino di Effendi, consegnato in punto di morte al collega, 
contiene le risposte, raccontando una storia tutta nuova: dieci anni prima, un giovane e timido Raif Effendi lascia la 

provincia turca per imparare un mestiere a Berlino. Visitando un museo, rimane folgorato dal dipinto di una donna che 
indossa un cappotto di pelliccia, e ne è così affascinato che per diversi giorni torna a contemplare il quadro. Finché una 
notte incrocia una donna per strada: la stessa donna del dipinto. Maria. Un incontro che gli sconvolgerà la vita. Intenso, 
profondo e toccante, Madonna col cappotto di pelliccia è un romanzo indimenticabile che, inizialmente passato 

inosservato, grazie al passaparola oggi è un bestseller. Pubblicata per la prima volta nel 1942, la storia di Raif e Maria è 
una storia d’amore senza tempo che continua a commuovere uomini e donne di ogni età. A dimostrazione che la 
bellezza e la verità, come la letteratura, durano per sempre. 

 

Schloss Eva  
   Sopravvissuta ad Auschwitz (Newton Compton, 2013) 
 
Nel giorno del suo quindicesimo compleanno, Eva viene arrestata dai nazisti ad Amsterdam e 
deportata ad Auschwitz. La sua sopravvivenza dipende solo dal caso, e in parte dalla ferrea 
determinazione della madre Fritzi, che lotterà con tutte le sue forze per salvare la figlia. Quando 
finalmente il campo di concentramento viene liberato dall’Armata Rossa, Eva inizia il lungo cammino 
per tornare a casa insieme alla madre, e intraprende anche la disperata ricerca del padre e del 
fratello. Purtroppo i due uomini sono morti, come le donne scopriranno tragicamente a mesi di 

distanza. Ad Amsterdam, però, Eva aveva lasciato anche i suoi amici, fra cui una ragazzina dai capelli 
neri con cui era solita giocare: Anne Frank. I loro destini – seppur diversissimi – sembrano incrociarsi idealmente 
ancora una volta: nel 1953 Fritzi, ormai vedova, sposerà Otto Frank, il padre di Anne. La testimonianza di Eva (scritta 
in collaborazione con Karen Bartlett) è dunque doppiamente sbalorditiva: per la sua esperienza personale di 

sopravvissuta all’Olocausto e per lo straordinario intreccio del destino, che l’ha unita indissolubilmente a quella 
ragazzina conosciuta molti anni prima. 

 

Sepulveda Luis 
   Storia di una balena bianca raccontata da lei stessa (Guanda, 2018) 
 

Da una conchiglia che un bambino raccoglie su una spiaggia cilena, a sud, molto a sud del mondo, una 
voce si leva, carica di memorie e di saggezza. È la voce della balena bianca, l’animale mitico che per 
decenni ha presidiato le acque che separano la costa da un’isola sacra per la gente nativa di quel 
luogo, la Gente del Mare. Il capodoglio color della luna, la creatura più grande di tutto l’oceano, ha 
conosciuto l’immensa solitudine e l’immensa profondità degli abissi, e ha dedicato la sua vita a 
svolgere con fedeltà il compito che gli è stato affidato da un capodoglio più anziano: un compito 

misterioso e cruciale, frutto di un patto che lega da tempo immemore le balene e la Gente del Mare. Per onorarlo, la 
grande balena bianca ha dovuto proteggere quel tratto di mare da altri uomini, i forestieri che con le loro navi vengono 



a portare via ogni cosa anche senza averne bisogno, senza riconoscenza e senza rispetto. Sono stati loro, i balenieri, a 
raccontare finora la storia della temutissima balena bianca, ma è venuto il momento che sia lei a prendere la parola e a 
far giungere fino a noi la sua voce antica come l’idioma del mare. 

 

Solomons Natasha  
   I Goldbaum (Neri Pozza, 2019) 
 

Vienna, 1911. Sulla Heugasse, costruito con la pietra bianca più bella d’Austria, sorge il palazzo dei 
Goldbaum, una famiglia di influenti banchieri ebrei. In città si dice che siano così ricchi e potenti che, 
nelle giornate uggiose, noleggino il sole perché brilli per loro. Ben poco accade, dentro e fuori la 
capitale, su cui non abbiano voce in capitolo, e meno ancora senza che ne siano a conoscenza. Persino 
nei fastosi palazzi di Casa d’Asburgo. Rinomati collezionisti di opere d’arte, mobili di squisita fattura, 
ville e castelli in cui esporli, gioielli, uova Fabergé, automobili, cavalli da corsa e debiti di primi 

ministri, i Goldbaum, com’è costume delle cosmopolite dinastie reali d’Europa, si sposano tra loro. Perché gli uomini 

Goldbaum continuino a essere ricchi e influenti banchieri è necessario, infatti, che le donne Goldbaum sposino uomini 
Goldbaum e producano piccoli Goldbaum. Anche la giovane, ribelle Greta Goldbaum deve rassegnarsi alla tradizione di 
famiglia e dire addio alle sue scapestrate frequentazioni nella ribollente Vienna del primo decennio del Novecento, 
sposando Albert Goldbaum, un cugino del ramo inglese della famiglia. Per una ragazza della sua estrazione sociale il 
matrimonio è una delle spiacevolezze della vita da affrontare prima o poi, e con questo spirito Greta lascia Vienna per 
la piovosa Inghilterra. A Temple Court, dove si trasferisce, la ragazza si sente estranea persino a se stessa: la nuova 

famiglia la tratta con rispetto, la servitù con deferenza e Albert è cortese e sollecito. Ma la sua presenza riesce a essere 
opprimente come una coperta pesante in una nottata troppo calda, e tra i due giovani si instaura una gelida, sottile 
antipatia. Al punto che Lady Goldbaum, la madre di Albert, decide di donare alla ragazza un centinaio di acri come dono 
di nozze, un giardino dove sentirsi finalmente libera da ogni costrizione. Alla silenziosa contesa di Temple Court si 

aggiunge, però, il fragore di ben altro conflitto: la prima guerra mondiale, il tragico evento che spazzerà via l’intero 
vecchio ordine su cui l’Europa si era retta per secoli. La corsa agli armamenti è tale che persino gli influenti Goldbaum, 
benché abituati a lavorare con discrezione dietro le quinte dei governi e delle dinastie reali, non possono alterarne il 

corso. Per la prima volta in duecento anni, la famiglia si troverà su fronti opposti e Greta dovrà scegliere: la famiglia 
che ha creato in Inghilterra o quella che è stata costretta a lasciare in Austria. 

 

Vilas Manuel  
   In tutto c’è stata bellezza (Guanda, 2019) 
 
«Ci farebbe bene scrivere delle nostre famiglie, senza nessuna finzione, senza romanzare. Solo 
raccontando ciò che è successo, o ciò che crediamo sia successo.» Animato da questa convinzione, 
Manuel Vilas intreccia con una voce coraggiosa, disincantata, a tratti poetica, il racconto intimo di una 
vita sullo sfondo degli ultimi decenni di storia spagnola. Allo stesso tempo figlio e padre, Vilas celebra 

la presenza costante e sotterranea di chi non c'è più, il passato che riemerge a fatica dai ricordi, la 
lotta per la sopravvivenza che lega indissolubilmente le generazioni. Una narrazione che sottolinea 

l'umana fragilità, le inevitabili sconfitte, ma anche la nostra forza unica, l'inesauribile capacità di rialzarci e andare 
avanti, persino quando tutto sembra essere crollato. Perché i legami con la famiglia, con chi ci ha amato, continuano a 

sostenerci e a definirci, anche quando sono apparentemente allentati o interrotti. E proprio quei legami ci permettono di 
vedere, a distanza di tempo, che in tutto c'è stata bellezza: in molti gesti quotidiani e anche nelle parole non dette, 
nell'affetto trattenuto, inconfessato, a cui non possiamo fare a meno di credere e di aggrapparci. 

 

Walsh Rosie 
   Sette giorni perfetti (Longanesi, 2019) 
 
Si incontrano per caso in un caldo pomeriggio di giugno alla fermata dell'autobus e fin dal primo 
momento Sarah e Eddie si piacciono da morire. A quasi quarant'anni e con un divorzio alle spalle, 
Sarah non si è mai sentita così viva. E le sembra che Eddie la aspettasse da sempre. Così, dopo una 
settimana perfetta passata insieme, quando Eddie parte per un viaggio fissato molto prima di 
conoscerla e promette di chiamarla dall'aeroporto, Sarah non ha motivo di dubitare. Ma quella 
telefonata non arriva. E non arriva nemmeno il giorno dopo, né gli altri a seguire. Incredula, gli occhi 

fissi sullo schermo del cellulare che non suona, Sarah si chiede se lui l'abbia semplicemente scaricata o se invece gli sia 
successo qualcosa di grave. Dopo giorni di silenzio, mentre tutti gli amici le consigliano di dimenticarlo, Sarah si 
convince sempre più che ci sia qualcosa dietro l'improvvisa sparizione. Tuttavia le settimane passano e Sarah non sa 
più darsi spiegazioni. Fino al giorno in cui inaspettatamente scopre di aver avuto sempre ragione. C'è un motivo se 

Eddie non l'ha più chiamata. Un segreto doloroso che li avvicina e insieme li allontana. L'unica cosa che non si sono 
detti in quei sette giorni trascorsi insieme... Il romanzo d'esordio di Rosie Walsh non è solo una storia d'amore che 

sorprenderà tutti quelli che sanno cosa significa aspettare una chiamata che non arriva, ma è molto di più. Scava nel 
profondo dei nostri sentimenti e delle nostre paure: la paura di non essere amati, la paura di essere rifiutati, la paura di 
affrontare il passato. E lo fa dosando sapientemente suspense e passione, emozioni e dramma, lasciando il lettore con il 
fiato sospeso fino all'ultima pagina. 

 

West Rebecca  

   Nel cuore della notte. La famiglia Aubrey vol. 2 (Fazi, 2019) 
 
È trascorso qualche anno da quando abbiamo salutato la famiglia Aubrey. Le bambine non sono più 
tali: i corsetti e gli abiti si sono fatti più attillati, le acconciature più sofisticate; l’ozio delle giornate 

estive è solo un ricordo. Oggi le Aubrey sono giovani donne, e ognuna ha preso la sua strada: le 
gemelle Mary e Rose sono due pianiste affermate e vivono le difficoltà che comporta avere un talento 



straordinario. La sorella maggiore, Cordelia, ha abbandonato le velleità artistiche per sposarsi e accomodarsi nel ruolo 
di moglie convenzionale. La cugina Rosamund, affascinante più che mai, lavora come infermiera. La madre comincia 
piano piano a spegnersi, mentre il padre è sparito definitivamente. Poi c’è lui, il piccolo Richard Quin, che si è 
trasformato in un giovane seduttore brillante e, sempre più, adorato da tutti. La guerra, che piomberà sulla famiglia 

come una catastrofe annunciata, busserà anche alla sua porta, e sconvolgerà ogni cosa. Mentre l’Inghilterra intera è 
costretta a separarsi dai suoi uomini, l’universo delle Aubrey si fa sempre più esclusivamente femminile: gli uomini e 
l’amore rimangono un grande mistero, un terreno inesplorato da attraversare, pagine ancora tutte da scrivere che, 

forse, troveranno spazio nel prossimo volume di questa appassionante saga familiare. 
 

SAGGISTICA 
 

Bevilacqua Osvaldo 

   Tesori e segreti di Roma (Rai Libri, 2018) 
 
Amata e ammirata nei secoli, visitata da milioni di persone, mai conosciuta fino in fondo, l'Urbe offre, 
a chi la vuole scoprire, un patrimonio inesauribile di racconti e di sorprese, ricco di trame ancora tutte 

da svelare. Dietro il Colosseo e davanti a San Pietro, dentro la Domus Aurea, oltre la Porta Latina, 
affacciata su piazza del Popolo o nel fresco dei giardini di palazzo Colonna: un labirinto di bellezza 
dove ci si può anche perdere. Camminare per la Città Eterna in compagnia di matrone e senatori, 
santi e imperatori, Papi e cardinali, Lanzichenecchi e fiumaroli, artisti di fama mondiale e popolani 
dalla battuta pronta. Sotto le basiliche, dietro le colonne, oltre le cupole e ai piedi delle rovine si 
nascondono strati e strati di storia che rendono Roma il centro del mondo. 

 

Bucci Andra e Tatiana 
   Noi, bambine ad Auschwitz (Mondadori, 2018) 
 

La sera del 28 marzo 1944 i violenti colpi alla porta di casa fanno riemergere negli adulti della 
famiglia Perlow antichi incubi. La pace trovata a Fiume, dopo un lungo peregrinare per l'Europa 
cominciato agli inizi del Novecento in fuga dai pogrom antiebraici, finisce bruscamente: nonna, figli e 
nipoti vengono arrestati e, dopo una breve sosta nella Risiera di San Sabba a Trieste, deportati ad 
Auschwitz-Birkenau, dove molti di loro saranno uccisi. Sopravvissute alle selezioni forse perché 
scambiate per gemelle o forse perché figlie di un padre cattolico, o semplicemente per un gioco del 

destino, le due sorelle Tatiana (6 anni) e Andra (4) vengono internate, insieme al cugino Sergio (7), in un Kinderblock, 

il blocco dei bambini destinati alle più atroci sperimentazioni mediche. In questo libro, le sorelle Bucci raccontano, per 
la prima volta con la loro voce, ciò che hanno vissuto: il freddo, la fame, i giochi nel fango e nella neve, gli spettrali 
mucchi di cadaveri buttati negli angoli, le fugaci visite della mamma, emaciata fino a diventare irriconoscibile. E 
sempre, sullo sfondo, quel camino che sputa fumo e fiamme, unica via da cui «si esce» se sei ebreo, come dicono le 
guardiane. L'assurda e tragica quotidianità di Birkenau penetra senza altre spiegazioni nella mente delle due bambine, 
che si convincono che quella è la vita «normale». Il solo modo per resistere e sopravvivere alla tragedia, perché la 

consuetudine scolora la paura. Finché, dopo nove mesi di inferno, ecco apparire un soldato con una divisa diversa e una 

stella rossa sul berretto. Sorride mentre offre una fetta del salame che sta mangiando: è il 27 gennaio 1945, la 
liberazione. Che non segna però la fine del loro peregrinare. Dovrà passare altro tempo prima che Tatiana e Andra 
ritrovino i genitori e quell'infanzia che è stata loro rubata. Le sorelline trascorreranno ancora un anno in un grigio 
orfanotrofio di Praga e alcuni mesi a Lingfield in Inghilterra, in un centro di recupero diretto da Anna Freud, dove 
finalmente conosceranno la normalità. Secondo le stime più recenti ad Auschwitz-Birkenau vennero deportati oltre 
230.000 bambini e bambine provenienti da tutta Europa, solo poche decine sono sopravvissuti. Questo è lo struggente 

racconto di due di loro. 
 

Carpi Lucia 
   Educare in natura. Strumenti psicomotori per l’educazione all’aperto 

(Erickson, 2018) 
 
Esiste un modo di educare in linea con lo sviluppo armonico previsto dalla natura infantile. Esso ha 
origine da un approccio che vede il gioco spontaneo al centro del processo evolutivo e educativo. La 

psicomotricità è depositaria del sapere riguardo al gioco e ai suoi significati a partire dalle dimensioni 
che più influiscono sui processi di crescita. Tra queste vi è l'azione spontanea, il movimento, l'utilizzo 
di materiale non strutturato, la relazione educativa e di gruppo. All'aperto queste dimensioni trovano 

un'espressione particolarmente indicata alla realizzazione di progetti educativi di qualità, qualora entrino in uno sguardo 
consapevole. Non è necessario essere psicomotricisti quanto piuttosto indossare «occhiali psicomotori». Il testo offre un 
paio di occhiali per leggere i bisogni infantili e rispondervi valorizzando l'unità corpo-mente, l'originalità dei piccoli, la 
relazione con l'ambiente naturale e il potenziale integrativo, preventivo e inclusivo che esso offre. Le parti teoriche 

trovano continuità e concretezza nelle esperienze condivise e fanno del testo un riferimento utile a chiunque lavori con i 
bambini e abbia voglia di ripensare i loro bisogni e il proprio ruolo educativo ricercandone senso, piacere e naturalezza. 

 

Crepet Paolo 
   Passione (Mondadori, 2018) 
 
Una delle insidie più pericolose e sottovalutate della nostra epoca, in cui le nuove tecnologie digitali 
funzionano come un rallentatore cognitivo ed emotivo che rende tutto apparentemente fattibile e 
fruibile senza sforzo, è il progressivo deperimento – se non addirittura l'estinguersi – della passione, 
quella sfida lanciata al mondo e a se stessi per continuare a migliorarsi, a sperare, a sognare. Ma 



poiché, senza passione, non c'è una vita vera né una visione del futuro, in primo luogo del proprio, l'unico modo per 
non arrendersi a questa perdita è invocarla, provocarla, inseguirla, raccontarla. È quello che fa Paolo Crepet 
componendo un inventario di storie e riflessioni, attinte dalla propria esperienza esistenziale e professionale, che 
ruotano attorno a questa parola sacra, in tutte le sue accezioni e declinazioni. Perché spiegare ai giovani che cosa 

significhi la passione, il fuoco interiore necessario per tenere accesi i propri desideri e cercare di soddisfarli, è oggi un 
compito fondamentale, se si vuole davvero «sostenerli nella scoperta e costruzione di sé, alimentare la loro gioia, 
coltivare i loro entusiasmi, non anestetizzarli o assopirli». E siccome gli esempi valgono più delle parole, il libro è 

impreziosito dalle testimonianze di tre campioni di passione: Paolo Fresu, straordinario jazzista acclamato in tutto il 
mondo; Alessandro Michele, che ha rivoluzionato il panorama internazionale della moda, e Renzo Piano, tra i più 
celebrati architetti contemporanei. Tre uomini molto diversi per età, formazione e biografia, ma accomunati da 
un'inconfondibile caratteristica: l'inossidabile entusiasmo che anima il loro lavoro e l'assoluta fedeltà ai sogni di 

gioventù, che ne ha reso possibile l'avverarsi. Le loro storie ci insegnano che la passione è basata su ostinazione, 
tenacia e un'incontenibile urgenza di libertà, ed è un meraviglioso traghetto che trasporta e preserva la speranza di una 
vita stupefacente. Non è un viaggio facile, e nemmeno per tutti, ma la meta è così speciale che ognuno ha il dovere di 
dimostrare se ha il coraggio di affrontarlo. 
 

Ercolini Rossano 

   Rifiuti zero (Baldini+Castoldi, 2019) 
 
Tutti noi abbiamo un'idea sbagliata dei rifiuti in Italia. Se pensiamo ai cassonetti incendiati, alle 

strade sommerse di sacchi, se pensiamo alla tragedia della Terra dei fuochi e delle discariche fuori 
legge sparse in tutto il Paese dovremmo disperarci. Ma in realtà noi italiani siamo migliori di quello 
che ci raccontiamo. Lo dimostra il movimento Rifiuti Zero, di cui Rossano Ercolini è il principale 
artefice in Italia. Grazie a uno sforzo «dal basso» di molte associazioni, nel nostro Paese sono già 276 

i comuni virtuosi che hanno abbracciato questo stile di vita: vivere senza mandare tonnellate di rifiuti 
in inceneritori o in discarica, azzerando l'inquinamento che da essi deriva e non immettendo microplastiche nei mari. È 
possibile? La risposta è sì, e questo libro ci indica un modello in dieci passi: dalla corretta raccolta differenziata porta a 

porta, al compostaggio che trasforma in concime il nostro umido, dal riciclo dei materiali al dare una seconda vita a 
molti oggetti ed elettrodomestici, da una bolletta che premi con incentivi i cittadini virtuosi a una accorta politica degli 
imballaggi che li riduca all'origine oli renda compostabili. Questa rivoluzione silenziosa è già in atto. Va verso un nuovo 
mondo pulito, e dipende da una nuova collaborazione responsabile e lungimirante fra cittadini, istituzioni e produttori. 
Perché mai come nel caso dei rifiuti, si può dire che il futuro del mondo è nelle nostre mani. 
 

 Ferrero Ernesto 

   Amarcord bianconero (Einaudi, 2018) 
Con questo libro di memorie autobiografiche Ernesto Ferrero, qui in veste di giovane tifoso juventino, 
ci riporta a un momento in cui l'epica di un calcio dal volto umano era ancora parlata e scritta: 

affidata alle radiocronache di Nicolò Carosio, alle immaginifiche descrizioni dei settimanali sportivi e 
poi di Gianni Brera, a figurine un po' meste in cui i calciatori non sorridono mai. Ma l'amarcord va 
oltre le tinte bianconere. Perché il calcio è un linguaggio universale in cui c'è dentro tutto: il singolo e 
il gruppo, il valore e la fortuna, il metodo e l'estro, la beffa e il riscatto. Siamo nei primi anni del 

secondo dopoguerra, segnati dalla storica partita Italia-Inghilterra e dalla tragedia del Grande Torino, 
e poi negli anni Cinquanta e Sessanta, quelli di un trio indimenticabile: l'astuto «cardinal» Boniperti; 

John Charles, il gigante buono; e Omar Sivori, l'imprendibile, beffardo coboldo italo-argentino. Insieme a loro, altri 

campioni e gregari, un'intera città in amore, il suo carismatico monarca Gianni Agnelli. Il calcio diventa una lente con 
cui guardare un tempo incantato che sembra favolosamente remoto. Le storie famigliari (il padre che aveva giocato 
nelle squadre giovanili, la nonna che confeziona bandiere), gli incontri e i singoli ritratti si sciolgono con naturalezza in 
quella grande metafora della vita che è il calcio, in cui ritroviamo tutta l'incompiutezza e la fallibilità degli esseri umani, 
le loro grandezze e miserie e imprevedibilità. Anche per questo il calcio ha coinvolto e appassionato scrittori che, in 
dialogo con l'autore, vengono colti al volo in queste pagine. Cosí Mario Soldati, Pier Paolo Pasolini, Vittorio Sereni, 

Giovanni Arpino, Osvaldo Soriano diventano parte integrante di un album di famiglia che non smetteremmo mai di 
sfogliare. 
 

 Floris Giovanni 
   Ultimo banco (Solferino, 2018) 
 
È il primo banco e l'ultimo, è il banco di prova. È la scuola, che amiamo e vituperiamo a giorni 
alterni, sempre considerandola una sorta di mondo a parte, da celebrare in astratto o - troppo spesso 

- da riformare su basi ideologiche. Ma oggi sta succedendo qualcosa di più. La logica dell'emergenza 
e il «culto del fenomeno», che stanno affossando il nostro Paese, rischiano di portare allo sfascio 

anche l'unica istituzione in grado di risollevarlo, ed è tempo di correre ai ripari. Come? Innanzitutto 
rimettendo al centro gli insegnanti: il ruolo che rivestono, la professionalità che esprimono. Poi, 
responsabilizzando studenti e genitori. Solo così sarà possibile dare risposta al disagio che sentiamo 
crescere nell'universo dell'istruzione, e che rischia di tracimare dall'alveo degli ordinari disagi, 

producendo straordinarie tragedie. Le testimonianze di dirigenti determinati, docenti resistenti, studenti speranzosi e 
genitori agguerriti disegnano invece un percorso che può invertire la rotta, dalle aule scolastiche a quelle parlamentari, 
e ridare respiro alla politica. Nata da un anno di incontri in molte scuole d'Italia, questa inchiesta-racconto coniuga la 

vividezza della narrazione con una ricchezza di voci, storie, informazioni e ricordi. Giovanni Floris percorre - da 
giornalista, da genitore, da ex studente e da cittadino - il filo che lega crisi ed eccellenze dell'istruzione, fino ad 
affrontare il nodo della sfida più importante: ricostruire la scuola per ricostruire l'Italia. 
 



Massini Stefano  
   Dizionario inesistente (Mondadori, 2018) 
 
Attacismo, caransèbico, quèstico, zeissiano … sono solo alcune delle parole che costellano questo 
dizionario. Ma non affrettatevi a cercarne altrove il significato: non lo troverete, per il semplice fatto 
che non esistono. Viceversa, esistono eccome gli stati d'animo che queste nuove parole definiscono: 
un sorprendente catalogo di umanissime sfumature delle nostre emozioni. Ed è proprio per dar voce a 

questa variopinta tavolozza che Stefano Massini si è inventato un Dizionario inesistente, che dalla A 
alla Z ci accompagna in un meraviglioso viaggio letterario, in un rincorrersi di racconti straordinari. Da 
una carrellata di personaggi reali Massini crea un ventaglio di nuovissimi sostantivi, verbi, aggettivi, 

talmente efficaci da farti venir subito voglia di usarli nel parlare quotidiano. Ed ecco dunque sfilare l'inventore della 
penna a sfera László Biró (da cui birismo), i tenaci guerriglieri cileni Mapuche (che porteranno al verbo mapuchare), ma 
anche mostri sacri come Leonardo e Galileo, Leopardi e Kafka, passando per nobili del Seicento e miniere sudafricane, 
instancabili bugiardi e scienziati camerieri. 
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